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PREMIO FRANCESCA MANSI PER L’AMBIENTE 

III edizione 

 

L’Associazione Costiera Amalfitana Riserva di Biosfera (ACARBIO) 
la sezione di Salerno di Italia Nostra (Associazione Nazionale per la tutela del Patrimonio Storico, Artistico e 

Naturale della Nazione) 
il Club per l'Unesco di Amalfi 

 i Distretti integrati Rurali e in Rete 
 

indicono un concorso aperto alle scuole di ogni ordine e grado della Costiera amalfitana 
dal titolo 

 
LA GAIA COSTIERA 

Paesaggio vegetale e diversità biologica in Costa d’Amalfi 
 

PREMESSA 
 

Era il 9 settembre 2010 quando Francesca Mansi - la giovane di venticinque anni laureata in Scienze 
del turismo - venne travolta da un fiume di fango, manufatti e detriti, mentre lavorava in un bar della famosa 
piazzetta di Atrani. 

Ad ogni inizio di anno scolastico, in Costiera Amalfitana, il pensiero corre a lei. E noi non vogliamo 
farla dimenticare. Il suo nome, il suo bel viso, dovranno essere anche un “monito” nel prendersi cura di 
questo fragile territorio affinché non ci siano altre vittime innocenti. 
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Il PREMIO FRANCESCA MANSI PER L‟AMBIENTE, l‟associazioni che lo promuovono e gli ENTI 
LOCALI territoriali che lo sostengono, hanno scelto di guardare al futuro senza dimenticare la lezione del 
passato e incoraggiando ogni azione positiva che possa salvaguardare, nell’armoniosa relazione 
dell’uomo con il suo habitat, vocazioni e identità del territorio della Costiera. 
 

UN PO’ DI CRONISTORIA 
 

Nella prima edizione, si volle partire dal mondo della scuola, per sottolineare che la conoscenza è la 
prima forma di tutela e che lo studio del paesaggio storico, in un Paese come il nostro, compete in primo 
luogo alle scuole. E fu la scuola media di Maiori che, con uno splendido lavoro sui terrazzamenti della 
Costiera, risultò prima classificata. 

Nella seconda edizione, l‟attenzione fu spostata sul mondo degli adulti che, in forma imprenditoriale 
o associativa, producono beni e offrono servizi mettendo al primo posto la tutela attiva del territorio. E toccò 
al contadino-cavaliere Luigi Aceto dei famosi limoneti di Amalfi, insieme al gruppo di Protezione Civile di 
Minori e al Centro di Cultura e Storia Amalfitana, ricevere il “nostro” grazie. 

 
QUEST’ANNO…. 

 
ci rivolgiamo ad alunni e professori per invitarli a conoscere e possibilmente condividere la „mission‟ di 
ACARBIO, l‟associazione nata per sostenere la candidatura della Costiera a Riserva mondiale di Biosfera 
nell‟ambito del programma UNESCO denominato MAB, ovvero Man and Biosphere. 

 
  Cosa sia la biosfera, l‟avevano ben capito già gli antichi greci, che nella complicata genealogia delle 
loro divinità posero prima il Kaos, e subito dopo Gea o Gaia, ovvero la Terra, una dea primordiale (capace 
pure di atroci misfatti) che subito si affrettò a generare prima il cielo, poi le montagne e infine il mare, ovvero 
tutto ciò che concorre allo sviluppo e alla varietà della vita. 

In termini moderni, il suolo e parte del sottosuolo ovvero la litosfera; le acque marine, lacustri e 
fluviali, ovvero l‟idrosfera; i primi strati dell‟atmosfera; come se il mondo fosse una mela, e queste cose tutte 
assieme la buccia: la biosfera, appunto. 
 

Cosa significherebbe per la Costiera ottenere dall‟UNESCO il riconoscimento di Riserva di Biosfera? 
Mettere il territorio sotto una campana di vetro? Allevare una nuova burocrazia? Piuttosto, fare della 
sostenibilità ambientale la chiave di volta per una migliore qualità della vita e per un benessere 
economico diffuso. 
 

Poiché abbiamo parlato di „azioni positive‟, è bene fare degli esempi, a partire da alcune „imprese‟ di 
Acarbio. 
 

- Tenere sul proprio sito www.cielomareterra.it un catalogo aggiornato delle diverse specie viventi in 
Costiera e di quelle a rischio di estinzione; 
- Per quanto riguarda le specie vegetali, creare dei vivai di quelle in via di estinzione e diffondere 
antichi semi tra i contadini custodi 
- Portare i prodotti tipici della Costiera amalfitana, quella rurale e agroalimentare di qualità, sulle 
tavole dei GAS (Gruppi di Acquisto Solidale); 
- Diffondere sul territorio “Il Patto dei sindaci” per il clima e l'energia per ridurre le emissioni di C02 
- Creare un parco dedicato alle stelle! Ovvero rendere accessibile al pubblico uno spazio di 
osservazione del cielo stellato con l‟aiuto degli astrofili e dei telescopi del C.A.N.A.(Centro 
Astronomico Neil Armstrong). 
- Organizzare campi di volontariato internazionale per svolgere azioni concrete di tutela ambientale 
quali: 
✓ la pulizia dei valloni e delle spiagge libere della Costiera, 
✓ la rimozione dei rifiuti lungo la Statale 163, 
✓ la costruzione di un bio-digestore per la trasformazione dei rifiuti organici in gas, 
✓ interventi sperimentali di bio-edilizia, attraverso l‟utilizzo di materiali e pratiche ecosostenibili, 
riciclabili e locali. 
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Su questa linea invitiamo le scuole a partecipare alla terza edizione del Premio Francesca Mansi per 
l‟Ambiente dal titolo 
 

 
La Gaia Costiera 

Paesaggio vegetale e diversità biologica in Costa d’Amalfi 
 

LINEE GUIDA 
 
Immaginando che le belle giornate primaverili possano incoraggiare i docenti di scienze - ma non solo - a 
trascorrere alcune ore all’aperto con i loro alunni, in “aule verdi” non distanti dalle sedi principali o dalle 
sezioni staccate e quasi sempre raggiungibili a piedi, non dubitiamo che essi sappiano, attraverso 
metodologie ed espedienti intrinseci alle loro discipline, trasformare una semplice „passeggiata‟ in una bella 
esplorazione naturalistica, il casuale „vedere‟ nel consapevole vedere per capire,ad esempio, 

� le relazioni che intercorrono tra geomorfologia, clima e vegetazione; 
� le differenze che, anche a semplice vista, si possono cogliere tra la vegetazione delle rupi costiere e 

dei valloni esposti al mare, rispetto alla vegetazione della fascia collinare e dei versanti interni, o 
quella della fascia montana e delle rupi sommitali; 

� sopratutto, l‟intreccio tra le forme naturali e gli elementi inseriti dall‟uomo, che fanno della Costiera 
un esempio straordinario di paesaggio culturale nonché storico. 

 
Immaginiamo pure gli alunni saranno ben felici di documentare con i loro telefonini queste „passeggiate‟, 
e, una volta in classe, integrarle con approfondimenti, schede, disegni, note, brevi relazioni riferite a 
comunità vegetali o a singole specie, spontanee, rare o coltivate, quali fiori, arbusti, rampicanti, alberi da 
frutto o da taglio, senza trascurare la verdura e i frutti degli orti-giardini di casa, o le piante ornamentali 
spesso esotiche, delle grandi ville storiche e dei conventi. 
 
Sappiamo anche che il paesaggio della Costiera irretisce ed emoziona chiunque e, per chi ci è nato, è luogo 
privilegiato di relazioni, di accadimenti, di consuetudini, di vita insomma. 
Carico com‟è di valori simbolici, quasi specchio di sé, potrebbe ispirare descrizioni appassionate, versi o 
racconti: chiediamo pertanto ai docenti di lettere -e non solo - di trasmetterceli. 
 
E‟ nostra intenzione, infatti, se un numero significativo di classi sceglieranno di aderire a questa terza 
edizione del Premio, inoltrando i prodotti del lavoro svolto - da noi suggeriti o comunque affini - entro il 
prossimo 20 maggio, di organizzare un duplice evento: 
 

- Nel mese di giugno, a Minori, la cerimonia di premiazione con pergamene a tutte le classi 
partecipanti, targhe e libri alle prime tre classificate; 
- Il 10 settembre, nella piazzetta di Atrani, un evento commemorativo e una mostra dedicata. 
 

 
REGOLE E TERMINI 

 
Sono ammessi a partecipare tutti gli studenti delle scuole primarie e secondarie della Costiera amalfitana. 
 
E‟ possibile partecipare al concorso come classe o come gruppo di alunni della stessa classe o di classi 
diverse. 
Per iscriversi al concorso, bisognerà compilare l‟allegata scheda di adesione ed inviarla entro il 20 maggio 
2016 all‟indirizzo direzione@riservabiosferacostiera.org 
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Gli elaborati, corredati dell‟allegato modulo di trasmissione, dovranno pervenire per mail al medesimo 
indirizzo entro il 20 maggio 2016 o, a mano, al seguente indirizzo: ASSOCIAZIONE ACARBIO, VIA 
GRISIGNANO, FRAZIONE POLVICA, TRAMONTI (84010) 
 
Il materiale inviato non verrà restituito e potrà essere utilizzato dalle associazioni promotrici del concorso per 
compiti inerenti la loro „mission‟. Gli autori rinunciano al compenso per i diritti d‟autore. 
 
Una giuria composta da esperti e cultori delle associazioni ambientaliste che operano sul territorio sceglierà i 
tre migliori elaborati, che saranno presentati in forma di mostra durante la festa di premiazione. 
 
Non sono previsti premi in denaro. Tutte le scuole che hanno aderito al concorso riceveranno un attestato di 
partecipazione. Alle scuole da cui provengono i tre migliori elaborati verranno assegnati una targa ricordo, 
pubblicazioni e libri. 
 
Alla classe o al gruppo di alunni che risulterà primo classificato verrà offerta una giornata da trascorrere 
presso la sede di Acarbio (in via Grisignano, Tramonti), con un pranzo a km0 arricchito di sorprese. 
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SCHEDA DI ADESIONE AL CONCORSO 

La Gaia Costiera 

Paesaggio vegetale e diversità biologica in Costa d’Amalfi 

 

Da spedire all’indirizzo e-mail direzione@riservabiosferacostiera.org entro il 20 maggio 2016 

 

NOME DELLA SCUOLA ………………………………………………………………………….. 

 

COMUNE di ………………………………….. 

 

TELEFONO ………………………………….. 

 

E-MAIL ………………………………………. 

 

NOME DEL DOCENTE RESPONSABILE ……………………………………………………… 

 

TELEFONO …………………………………. 

 

E-MAIL ……………………………. 
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CLASSE/I COINVOLTA/E ………………………………………………………………………… 

 

SOTTOTITOLO (eventuale) ………………………………………………………………………. 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL LAVORO ………………………………………………….... 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE E TIMBRO DELLA SCUOLA 

 

 

 

………………………………………………………. 


